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Esce tutti i gioroi, eccoituati i fo 
è per un trimustro it, 1.8 
sono da sugiungarsi 


imo Aprile corrente sì apre ? abbo. 


Gol pr 7 
rnale pel secondo trimestre al 


namento al gio 


i prezzo di L. 8 antecipate. Ora si pregano gli 


associati, che sono in arretrato, a mettersi in 
corrente, poichè l' Amministrazione deve re- 


*. golare i propri conti. Si pregano pure i 
" Municip), ed i privati a pagare quanto do- 


vessero per inserzione di Avvisi od altro, sia 
pel corrente che per gli antecedenti anni. 
e 


UDINE, 12 APRILE 


Gli ultimi fatti avvenuti avanti a Parigi non pare 
che abbiano modificato essenzialmente Ja situazione, 
la quale peraltro si presenta migliore pel Governo 
dell Assemblea che per la Comune, Favre ba detto 
all’ Assemblea che il Governo farà il suo dovere 
non tarderà a ristabilire |’ ordina a Parigi; ma so 
questa promesse non ssrà mantenuta entro it 15 
del mese corrente, si accredita sempro più la voce 
cho i prussiani si iacarichecanno di mandarla 6331 ‘ad 
effetto. ll signor di Bismark lo ha indicato abba» 
stanza chiaramento nella sua dichisrazione del 1° 


alla Dieta. A ciò si aggiunge che furono spediti, 


dal gabinetto del signor di Moltke, no promemoria 
. e dei piani corredati da carte topografiche, a1 capi 
* dell’ armata di occupaziono 10 Francia. Questo la- 
. voro completissimo e wolto particolareggiato, come 

tuiti quelli cho vsngono dallo stato maggiore prus- 
. siano è un piano di fortificazioni destinato a con- 
tedeschi, ed a 


: garantirlo milarmente da qualunque attacco, Lo 


‘ ., scopo di tale progetto è di mostrare alla Fraicia 


* la decisione irrevocabile della Germania di conser- 
vare, n modo permanente, il peguo loro concesso 
dal trattaro di ‘pace sioo a che |’ iudennità non sarà 

; e che un governo ragolara, sulidamente sta- 

ito, non garanurà 1° esecuzione dei patti statuiti. 
A confermarejpoi.i) Governo prussiano nella suaccen- 
nata int nrione, Ja Gazzetta Crociata aununzia confar- 
maarsi la voce che il Gabinetto di Londra si sforzi at= 
tualmente per vttenare il pronto intervento delle 
truppo tedesche a Parigi. È notevole anche che il 

* generale prussiano Fubrico ha posto a Sarnt-Denis 
il suo quirtier generale, 

: Ia un modo 0 nell’ altro si può dunque tenere 


‘per certo che l’'iusurrezione sarà vinta; ma una 


4 volta ristabiluo in Parigi il Governo dell'Assatablea, 
i ques'ulumo si Lroverà 10 faccia a gravissimo difticoltà. 


"i La destra deli’ Assemblea pella sua intolieranza, pelle 


" sne idee reazionario di cu gli ultimi avvenimenti 


"non le hsnao mo:t ale l'assurdità, creerà al Governo 


© la più difticile siuazione. Bisogaerebbe quindi che 
Thiers pensasse a disciogliere l’attuale Assemblea ; 
ma è appunto su questo argomento ch’ egli si mo- 
“stra esitauto e dubbioso, code il Times va fino a 
pensare che la liscchezza delle operazioni contro 
Parigi derivi precisamente dall apprensione con cui 
Thiers guarda all’avvenire. « Sembra, dico il citato 
giornale, che ls sua srmata e la sua Assemblea gli 
. diano più da pèusare che la Comune e la pieba .. 
Pieveder do le difficoltà in cui il possesso della Ca- 
pitslo ge-ierebba i suv Governo, il sig. Thiers pre- 
forisco Qualuoque ina:6 presente ad un incerto av- 
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. ECONOMIA PUBBLICA 


i" Parte quarta dei Sunti del prof. 


È 


Luigi Rameri. — Udine 1871, tipografia 
Zavagna. 


{ Con )a stampa del fascicoletto, che noi annuo- 
. cismo, il prof. Luigi Rameri ha dato termiae ai 
suoi Supti di Economia pubblica ad uso speciale 
fis degli alunni d-1 nostro Isututo Tecnico, i quali 
Sunti, depo una breve introluzione, comprendono le 
* teoria della produzione, della circolazione, della di- 
 stribuzione e del consumo della ricchezza. 
Ora noi, avendone parlato altra volta io questo 
4 giornale, pon potremmo 86 non ri-lire quanto già 
* dicemmo s lode del Rimeri, poichè anche in questa 
ultima parte ravvisiamo la stessa perspicuità di con- 
ai ceti e chiarezza di esposizione, cho nello altre. Però, 
= avendo sotocchio intero lavoro, meglio codesti 
5 pregj si fsnoo manifest per la simmetria delle sue 
: pari, e perchè mirabilmente adegnato agli scopi cui 
è diretto. . 
Difatti se è prescritto cho gli alanvi della Sezione 
i“ commerciale-amministrativa debbano studiara i prio» 
*i cipj dell'Economia pubblica, le proporzioni da darsi 





tanto pei Soci di Udine che per î 0 : 
lo spara postali — 1 pagamenti si ricevono solo all’Elfficio del Giornale di 





rivi — Costa per un anco antecipate it. lire 32, per un semostraît. liro £6, | 


er gli altri Stat 


nelli della Provincia o del Regno; 
È fa dino in Cara Tel- 


venire .... La ricostituzione politica o amministrativa 
della Francia è un problema al quale dal 4 set- 
tembre in poi, ogni gierbo si aggiunsero nuove, In- 
dicrbiti complicazioni. Nu.la è invero più facile dal 
labbattere con mano forta lo spirito ‘dell’ invarre= - 
zioue, ms il sig. Thiers si sento tott’altro che forto, 
e sa besissimo cho se lo scettro deve venir tenuto, 
soltanto colla forzo, egii deve. cederlo ad altre ma=' 
ni, è precisamente a quelle dalle quali- vorrebbe te». 
nerlo lontano, Se noi noo e’ inganniamo di molto, + 
il sig. Thiers prevede in Pprigi delle difficoltà, alle - 
quali non vede rimedio. > É no punto che non 
tarderemo a vedera risolto. . 

Parecchi fra i giornali ‘di Vienna dimostrano una 
viva soddisfazione per le parole allusiva ai tedeschi ‘ 
dell'Austria dette nel Parlamento germanico e delle 
quali abbiamo già rilevato il significato e l' impor= 
tanza, La Presse peraltro è meno entusiasta degli 
altri, Accettando essa pure quelle espressioni dì sim- 
paria, si affretta però ‘ad aggiungere ‘che'i tedeschi 
dell’ Austria non vogliono però uno smembramento 
dell'impero austriaco, Soggiunge che uo’ niima al- | 
leanza colla Germania sarebbe oltremodo proficua 
agli interessi geberali ‘d’ Europa e a queili della 
roonarchia in particolare; -imperocchè non occorre 
perdere. di vista:che la: Russia, non potrà mai ri- 
nunzigre; alla sua «politica tradizionale in Oriente. 
Ghe l imperatore Alessandro e il prigéipa Gorciakoff 
si mostrino ora oltremodo moderati, niuno rérlmente 
può negare, ma verrà certo ug giorno nel quale il 
cosidetto partito. nazionale russo e l’ agitaztone -pan- 
slavista, prenderanno. il dissopra, 6 PAustris,-oltré al 
trovarsi preparita e. munita per. quel di, nom deve 
essere sprovvista ‘di' buorie alleanze. 

Abbiamo già detto che il discorso della Corona 
spaguuola' fu accolto con molto favore dai giornali 
radicali é ‘conservativi costituzionali. L’ Iberia dice 
essere esso una chiara prova che ormai la libertà 
ia fspagoa, pii' non'peritof@s:L' Imparcial ‘fr notare 
che il linguaggio in essogtanuto non sì suole udirlo 
nei palazzi reali 6 negli stessi Parlamenti, epperciò 
fu tanto applaudito, Inoltre rivela 1° Zriparcial cha 
le ultimo parole‘del primo alinea del ‘discorso iu 
cuì dicesi: guesto;teol pagolo a cui «non cercherò 
giammai d’ impormi, parole che destarano' fell’ As- 
sumbiea entusiastici applausi, sì devono alla? parti» 
colare iniziativa del re, ciò che ne » accresto d’ as- 
sai |’ importanza. i 





Manifesto della Sinistra francese 


Il tempo non è fatto pei lunghi d'scorsi quando 
romoreggia il cannone; @ laddove le passioni si ur. 
tano, la voce della ragione non ba probabilità d’.es- 
sere ascoltata, Tuttavia noi non sapremmo, noi rap- 
presentanii di Parigi, membri dell’ Assemblea a0- 
zionale, serbaro il silenzio, alla vista delle sventure 
che gravano sul nostro paese, alla vista di Parigi 
nell’abbandono 6 nel lutto. Hivvi qualcosa di tropp> 
accorante nella tristezza’ che ' effasione di sanzu3 
francese c’ ispira; noi soffriamo troppo, col pensiero, 
della sofferenze di Parigi, condannata, dopo la cruda 
prova di un assedio eroicamente sostenuto, ad una 
prova ancor più cruda, perchè dal fondo de? :nostri 
cuori sanguinanti di tante ferite io una volta non 
isfugga un gdo d’avvertimento e di dolore. 

———__—_—_______ ___ _ mt t oot@ 

t 
a siffitto insegnamento non dovrebbero essern mai , 
diverse da quelle tracciato nei Suoti del prof. Ra- | 
meri, e sulo può essere questionabile, se sino dal pri- | 
mo auno convenga o meno di iniziare i giovanetti [ 
in siffatto studio. Sul quale proposito noi crediamo 
cho migliore partito sarebbe lo assegnario ai duo 
ultimi corsi, ricanoscendo coma certe proposizioni, 
quantunque esposts e chiarite da un docente valeo- 
tissimo, riescono difficili a chi non ebbe ancora, . 
po suoi studj in altre msterie sviluppate, almeno ua 
poco la fscoltà del rsgionamente, 

Però, ciò permesso, reputiamo i Sunti ‘del Ra- 
meri otma guida per quelle lezioni di Evosomia 
che costituiscono un corso elementare di questa scienza 
negli Istitati tecnizi. E lodevole troviamo che Egli 
abbia voluto comunicarti a’ suoi alunni mediaate la 
stampa, poichè dalle scuole dovrebbe essere lial- 
mente bandita ogor dettatura, essendo essa una perdita 
di tempo 8 una n:j1 iasopportabile per gli alunni. 

Che se pure esistono Manuali di Economia in 
lingua italiana, come in lioguo forestiere, destinali 
alle scuote me lie, crediamo egualmente che i Sunti 
del Rameri sieno tali da meritare io posto degno 
tra i migliori libri popolari di quasta scieaza. La 
quale se dall’ingegno italiano venne creata ed al- 
mentata io altri tempi, oggi abbisogna di essero dif- 
fasa, più di quanto lo è, e considerata potente aja- 
tatrice della prosperità pubblica. 








POLITICO - QUOTIDIANO 


mministrativi della Provinoia del Friuli 





Liai (ax-Caratti) Via Manzoni 


Noi ci astrerremo da qualunque parola fatta per 
aggiangero alle ire o per iovelenira gli odi: esso 
non hanno bisogno, ahime! d’essere attizzate! È 
a spegnerlo che bisogna pensare. ! 


presso il Teatro sociale N.113r0zs0. I 
run numero arrasrato cent. £0 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 5 per linea == ri 
non affrancata, nèsi rastitaiscono manoscritti. Per gliannunci giudiziarii esiste un contratto speciale. 


Noi ci dirigiamo anzitutto a qnella numerosa parte | 


della popolazione parigina che vuoie l'ordine nella 
libertà, che vuole la ripresa dei lavoro, ma che 
vuole altresi il mantenimento assicurato della Re- 
pubblica e che paventa lo spirito di coi è animata 
una certa frazione dell’ Assemblea nazionale. Noi le 
diremo che sarebbe inesatto d’imputare questo spi- 
rito all’ intera Assemblea, oppure alla maggioranza; 
che dopo tutto, la Repubblica esiste di faito, che 
conta nell’ Assemblea dei difensori energici @ vigili; 
che neanco un membro della maggioranza non può 
meitere apertamente in quistione il principio repub 
blicano ; che se questo principio è salvato, nessuna 
malavoglia, nessun secondo fine non gli impediranno 
di portare i suoi frutti naturali e d'avere i suoi 
sviluppi logici; che Pessenziale è adunque, pel 
momento, di preservare da qualunque attentato la 
forma repubblicana, la quale, se dovessa perire, pe- 
rirebba certamente il: giorno in cui la violazione 


prolungata della legalità, gli' eccessi dell’ arbitrio, la, 


paralisi dal lavoro, la guerra tra città @ città, fra cit- 
tadino e cittadino, farebbero credere l’esistenza della 


Repubblica incompatibile col rispetto delle leggi, la ‘ 


prosperità del commercio e dell’ industria, la sicu- 
rezza individuale a la pace pubblica. ° 


A coloro che possono essera stati trascinati nel- î 


Pinsurrezione da un’esaltazione d’idee disinteressata | 


nella sua violenza 8 sincera nel suo fuorviamento, 


: noi diremo che avrebbero dovuto fremere al solo 


pensiero d’aggravare, di prolungare Îl' flagello del- 
l'occupazione straniera, aggiungendovi il flagello delle 
discordie civili; che so è legittimo di domandare 
per Parigi, come per le alire città della Francia, 
il godimento pieno ed intero delle libertà comunali, 
non lo è il domandarlo ad una rivolta contro il.suf- 
frigio universale ; che se l'eccesso dell’accentramento 
è un'mate, l'autonomia della Comune, spiota sino 
alla:-distruzione dell’unità nazionale, opera di pa- 
recchi secob, è un male più grande ancora, e che 
lavorare alla: dislocazione della Francia, gli è risa- 
lire il corso della storia, abbandonare il principio 
della solidarietà e 'ripudiara le tradizioni della Ri- 
voluzione Francese. ; 

Infine, al goverao noi diremo che è nel cercare i 
mezzi d’arrestare l’effasione del sangue francese che 
esso deve, secondo noi, ristabilire l’ordine; e, nel- 
l’apprezziazione delle misure da prendersi per:giua- 
gere a questo scopo supremo, noi lo scongiuriamo di 
inspirarsi a certe parole progunciate, il 3 aprile, dal 
capo del potere esecutivo, parole in cui noi abbiamo 
creduto scoprire ed in cui abbiamo salutato con gioia 
l'indicazione di una tendenza ad adottare la politica 
della moderazione, della pacificazione e dell’obblio. 
Pesocchè bisogha taghiar corto a questa orribile lotta 
fra francesi cessario. 

Per.noi, launostra linea è tracciata. Avevamo con- 
cepita la:speranza che sarebbe possibile di por fine” 
allo angoscie della popolazione parigina e di adem- 
piere:i; viti di Parigi, per non ricorrere alta guerra 
civile. Qu-sta speranza fu delusa; nei lo riconoscia- 
mo con inesprimibile «iolore, poichè il sangue scorre. 
Ma noi pon ci scoraggieremo. Noi rimarremo al po- 
sto cha 1 suffragi det nostri concittadini ci hanno 








assegnato, comunque tragica sia la posizione che ci | 


fecero le circostanze. Sino all'esaurimento delle no- 
stre forze noi vi rimarremo. 


Noi non approveremmo già che ogni docente, ad 
ostentazione di sapienza, pubblicasse un testo, chè 
con siffatta pluralità di tesu si aumenterebbe il 
caos oell'insegnamento, cui non poco hanno coutri- 
buiti i programmi governativi, che (com'è voce co- 
mune) abbisognano di riforme. Ma una guida, un 
sommario qual'è questo del Rameri, lo disiamo ua 
buon servigio reso all'istruzione, poichè non è fa- 
cile cosa il compilare un libro di elementi adatto 


‘ alle nostra scuole, e il Rameri (come lo provano 


altre sue pubblicazioni) possede le doti le più con- 
venienti a tala specie di lavoro. 
Difatti, in questa parte de’ suoi Sunti, dopo avere 


prodntiivi e del consumo in rapporto allo convenienze 


dei produttori e dei consumatori, il Rameri traita | 


con brevità e chiarezza ‘ d’ un problema principa- 


lissimo nella scienza economica ch'è quello della | 


popolazione, quindi della emigrazione 6 delle colonie, 
e delle istituzioni di previdenza e di beneficenza, E 
tutti Godesti argomenti sono CUnvenientemente svi= 
luppati, e resi facl: ai lettori, cur 1 opuscolo è de- 
sunato. Per il che possiamo ronchiudere che ezian- 
dio con codesta sua pubblicazione il prof. Rameri 
ha benemeritato dell'istruzione pubblica, cui onore- 
volmente 6 fruttuosameata da alcuni anni dedica 
l'ingegno = È epoca. 
a. 


i 



















0 1 piano —Un Ramo separa costa-cent.A0, 
o last 


n si ricevono: a 














Che se la repubblica. corresse 
rebbe per noi una ragione di più di 
dove ‘avrebbe più Bisogno, d'essere, . difesa‘: 
sarebbé con le sole armi veramente. efficaci 
bera discussione. e la. ragione. 


pri 




















I rappresentanti di Par 


Luigi Blanc — Eorico- Brisson >. Edmond ‘Adam | 
— C. Tirard — E. Farcy e A, Payragsia Edi 








gardo..Quinet -— Langlois = Dorian: 


Firenze. Leggiamo nell’. Opinione: ) 

E arrivato da Casale!lon. presidente dél' Consiglio. 
Questa .sera.ritoroa a Roma lot, min ei lavori 
pubblici, recatosi qui per affari: il'800 
dicastero... : mas l 


La notizia che l'on. Linz è giviito stia da 


Casale dovrebbe bastare. a' méttera do” thme 
non avessero alcun fondamento lé-vo, ‘digetisdioni 










6 risoluzioni gravi soprà casi ‘imprevéditi;' ‘ch 
ministero s’imposero d’improviso’ e*ché avrébBero - 
costretto «il - presidente: del Consigli 
fretta a S. Rossore per ‘conferire’ 

Fra le molte = quistioni:che si: 
ne sarebbe stata: perfidò uiid relati 
in Francia! daccordo col* gov 








quasichè il signor. Thiers-avessé ‘tin £ 

tuto dubitare .della vittoria! del ghverno'Foptro' glia 
sorti, o la politica di non intervento”fiike' o- 
nata dalle potenze europee,,.e principalmente’ da. 


quelle che più apériamente e con maggior costanza 
e fermezza la professarono,-:'3; de 
i 








— La Giunta pei provvedimenti di finanza si 
dunerà i oggi, 43, per prendere nozione di 
comunicazioni del ministro. di, finanza. intorno al 
prodotto della tassa di iniato, ‘all’ imposta» 
diaria ed altri proventi; ‘rispetti 
degli schiarimenti; ra ‘crediamo’ chi 
45 tuttii suoi componenti’ saranno qui 
tere e deliberare rispetto: ‘allà ‘proposti 
tare im sostituzione del nuovo déciny 
















— Qualche giornale annunziò ‘che'il ‘ministro 
d’agricoltara e commercio avrebbe ‘presentato ‘al 
Parlamento un progetto di «legge sullb: Sacigtàt-di 
mutuo soccorso. Sappiamo , anzi ch’ ‘è-intendimento 
del ministro di sottoporre quel progetto“ ‘all’ éàme 
della Giunta consultiva per gti-Istitati*di lehza 
e sul lavoro, affinchè. tenga conto: delle: osssrvazioni 
che vennero fatte dalla stampa- e dalle. Sacietà: di 
mutuo soccorso, |. ! dui 











Il Senato è convocato in seduta pubiblic: mar- 

tedì, 48 del volgante. mese, alle :ore: 2 pomeridiane. 

Ordine del giorno i 

4. Rinnovazione della votazione Q.:8 

greto, riescita . nulla nella tornata del 
per mancanza del numero legale; :sul 

legge per la riforma degli ufficiali. ei 
litari; ‘ si 

2. Discussione dei seguenti proge 

a} Riscossione delle imposte diratte(o. 

8) Guarebtigie delle prerogativa: del :Somimo 
















Discorso commemorativo del 
Giacomo Zanella — Padova,‘ 


Ogni scritto del professore “Giacomo: Zanella 





è un fiora letterario; ma questo, è :dil-cui “par. 
liamo, è qualcosa di più, perchè diretto-2d-‘éspri= 
mere la gratitudine d’ un’ intera città verso un-oit: 
tadino illustre e un grande benefattore. Difatti il 
prof. Zanella, accettato 1’ ufficio di leggere un di- 
scorso nelle solenni esequie che gli Asili d'infanzia, 
l’Ocfanotrofio è la Casa di Ricovero di-Padéva'fe 
cero al Conte Andrea Cittadella-Vigodarzare* 






f l avere ‘ toro dei Regno nel primo anniversario 'della ‘sua 
definita la voce consumo, e pariato dei consumi im- | 


morle, maesirevolmenta. ne delineò | itimagine 
morale, viva d’ altronde nel cuora di -Padovani, toc- 
cando delle virtà civili del defanto în modo da in- * 
segaare utili verità aì viventi. = / Joni. 
Avche, questo scritto rivela come lo. Zanella,: che 
è ornamento delle ilaliane Lettere, tanto no” versi 
quanto nella prose abbia sempra. davanti uno sqopo, 
quello di rendere omaggio al Progresso dél secolo, 
senza rinnegare (com' è vezzo da’ mediocri. e pra= 
supluosi ingegni) quo' sentimenti di giustizia; per 
cui certi nomiai, e certi fatti, e l’operosità- di molti 
Italiani in alici tempi furono e sono degni: 

















ip 
Pontefice è della Santa Sade, @ relazioni dello Stato 
colla Chiesa (o. 43). 


E successivamente di quegli altri progetti di leg- 
ge che si troveranno ia pronto. 


— Scrivono da Firenza alla Gasz. Piemontese: 


Veggo accennata da qualche giornale, ed anche 
. dal vostro, la probabilità d’ una crisi totale o par- 


ziale del Mipistero, coll’ entrata del Rattazzi nella | 


nuova combinazione. Come già ebbi occasione di 
dirvi, qualche tempo fa, uo cambiamento ci una 
modificazione di Gabinetto prima del trasporto della 


sede del Governo a Rima è moîto difficile. 0° è 


una specie di tacito accordo in tutti i partiti della 
Camera di lasciare alla presente ammigistrazione 
I incarico del trasporto della capitale, D' altronde il 
Mipistoro accatta questa posizione, e premend gli 
© di restar al sao posto, evita con molto stali» tutte 
le cause vicina o lontane, dirette od indirette d’ una 
crisî. D.ffatti 1’ avete veduto cedere, per citar qual- 
WES iso, nolla discussione della lagge dollo garan= 
ziey-a proposito dell’ erequatur, nella collazione dei 
benelizi l'avete veduto cedere a proposito del de- 
.* Gino sulle imposte dirette, 
+ Ma dato il Governo a Roma, aa Parlamentoaparto, il 
“the val quanto dira in novembre odicembre, il Ministero 
Ried ‘orrà' resistero a luogo agli assalti delle varie 
1 Opposizioni,: e dovrà o ritirarsi o ricomporsi. Chi 
. (debba. succedetgli..non si può prevedere, dipea lendo 
la cosa dal:complesso dei fatti dai quali sarà sci» 
torita la crisi. Quini è ua puro fantasticare il dire 
che l'on. deputato d’ Alessandria sia il su:c3ssore 
presunto del Laoza, Non lo è egli più di qualsiasi 
altro capo partito della Camera. 





Roma.,: Scrivono da Roma alla Perseveranza : 
0A vedere: lo‘chiese 6 le persone abbrunate che 
«le frequentano, a -vedero affollati i confessionali, si 
può sepporze:che i confessori non abbiano tenuto 
gran conto delle istruzioni ricevute dalla S. Poni- 

pi ia, colle. quali .si nega’ l’ assoluzione parfino 
È ; i@uatdio nazionali, perfino ai soldati, se non 
* Gbbandongno la. ingiusta milizia. Questi tempera= 
‘.. Riept, che-il clero pone fra sè ed il ponolo, mostrano 
‘; Guanto siano. esorbitanti: le pretese della Curia, 
+ Quanto alano contrarie. ali' indole ‘stessa della popo» 
ione : ma non provano meno che i gesuiti, pro- 
ttaodo della. impunità, spiogeranno il papa a qua- 
couinque «eccesso se non troveranno un freno nelle 
leggi. Essi, vogliono scattolicizaare |’ Italia, 6 forso 
È ppe l’ atjerranno,. Non è che il primo passo 
| dica il proverbio," ed il primo passo 

























— ESTERO 





Boo 


lustete. Uo amico del defunto ammiraglio 
Tegetthoff manda ‘alla Neue Freie Presse i seguenti 





lari, che ho mangino di 1oteresse: 
Parecchi fog i vieonesi del mattino hanno: sparsa 
tizia che. ammiraglio si s'a rifiutato di rice- 


“vore il prete, che ie donne di sua famiglia nella 
loro semplicità avevano fatto chiamare, e cha anzi 
‘avesse pronunciate ls parole : io non voglio morire. 
Tatto ciò è completamente erroneo e merita di es: 
‘stre chiarito. Uninomo come Tegetthofî, il quale 
mirò con ‘occhio tranquillo e senza: timore la mortè 
nelle più. terribili circostanze della vita, non è -ca- 
paco di uscire in. simili espressioni. i 
« Beni pare che il'morante abbia rifiutato il 
soccorso del ‘preta, perchè sapeva di non: aver bi- 
sogno di t la soccorso per accingersi valorosamente 
allaltima lotta, com3 valorosamente aveva ‘combat: 
tuto a Helgoland ed.a' Lrssa. Queste cose le anime 
. ‘Pigmee non. potranno comprenderé, ma chi ‘avvicinò 
în vita l'indimenticabile uomo, quegli comprenderà 
immediatamente le sensszioni di Teget:hoff alla vista 
- di un ecdlesiastico, Poche ore prima della sua morte, 
* fa chiamato per la‘seconda volta un ecclesiastico, 
‘cîl quale. compì la consueta’ cerimonis. Ma perchè il 
< ‘partito clericale ultramontano da ‘ questo procedere 
‘non pigli argomento per sostenere che, come Vol. 
tate, Tegettbolf ha chiesto al punto di morte i 
confotti cattotici, non sarà iautile l’osservara che 
- Tegetthoff era già privo di-sentimenti e già entrato 
in agonia, quando il sacardote alle 4 «del mattino 
s'appressò al suo letto, Per farsi poi un criterio 
‘dellb-spirito @ dell'intelletto di quest'uomo, il quale 
per garattore era, se possibile, ancora più eroe che 
non per coraggio, è notevole com’egli ancora în 
. questi ultimi giorni si sia fatta leggere la lettera, di 
Bollinger all'arcivescovo di Monaco, e l'ultimo libro 
da lui letto fu l'opera di Darwin: «The discent of 
MANA, » i 

Iranela, il Mo: d'Ordre pubblica uo articolo 
«firmato dal signor H:nti Rochefort, che domanda 
«energicamente un piebiscito immediato. Il signor 

Rochefort dice: 

« È necessario che Parigi sia messa al chiaro 

“spl conto degli uomini, parzialmente sconosciuti, 
‘nelle cui mani è caduta. Noi voglianio che, sia al- 
l'Hotel de Viile, come a Versailles, la condotta di 
‘tatto Jo persone sia chiarita. La situazione è in- 
tollerab'le, » - i ; 
. JI signor Rochefort dice che non meno di 7,000 
nomini farono posti hors «de combat: negli ' ultimi 
scontri, @ biasima la condotta delle autorità militari, 
contestando clie vi fossa al presente ‘alcuna necessità 
di marciare su: Versailles, Egli domanda il nome di 
«colui che ordinò le sortite di quei tre giorni fatali, 
e-reclama che debba rispondero della sua condotta 
davanti la nazione. 






































— Un articolo del Pyat, nel Vengeur è rivolto 


contro l’edio di razzi fra i francesi a i tedeschi: 


«I francesi atessi, scriva egli, hanno la colpa 
delle loro disgrazio, La persecuzione dei tedeschi 
non deve essere un mezzo di vendetta. L'eterno 
sentore di spionaggio ed il continuo rimprovero di 
tradimento, sono coofarti indagni. Ciò che ci rovind 


© che ci rovinorà in seguito, non è la Prussia, ma 
sono bensì i soldati, il papa, i Napoleoni, i Ducrot, 
i Dupantoup, i Trochu edi Vinoy. N 1 rinuncium> 
sempre più ai principii dol #789, mentre che la 


nostra e la forza sus. Noi negammo alla Germania 


essere forti, Fate degli nomiai di voi e dei vostri 


di Roma e di Berlino, » 


— Scrivono da Parigi alia Perseveranza : 


“ Immaginaro i danni che Parisi e la Francis 
soffrono da queste pazzia è impossibile. H la- 
voro. che ripigliavasi, cessa, e questo non è il 


nistrazioni disorganizzate, tutte le fvati di rendita 


dello Stato spostate, manomesse o paralizzate; il 


commercio in. uno stato indicibile di panico. qu-s'e 
sono le più tristi conseguenz:. Le grandi casa so- 
spendano di pagare. Sipate perchè ? perchè non si 
creda dai comunalisti che abbiano denaro disponi- 
bile; così neppure i coupans dei firuges della varie 
cità di Francia, delle obbligazioni, non vengono 
pagati, ed i piccoli rentiers, i piscoli proprietari 
che non ricevoro no soldo dei loro affitti, sono ri. 
dotti alìla vera disperazione e muoiono di fam». 

La Comune non sa dove dar la testa per trovar 
denaro, Intanto si darà corso forzato, pare, appunto 
a quei coupons in aspettazione della carta monetata 
che si intende emettere. Così non mancherà nep- 
pure la realtà rovinosa degli assegoati. Non a de- 
cine, ma a centinaia di milioni ascenderanao i danni 
causati da questa triste prova della Sociale. 


-— Dx un rapporto del generale Clusaret, dela. 
fato alla guerra, ai @m:mbri della Com a:ssiona c33- 
cutiva, togliamo i seguenti passi : 

Dal punto di vista dell’azione, essa si riassua 
cisì: soldati eccellenti, uffizisli massola:i, gi wii 
buonissimi e'gli altri cattivissimi. Molto slancio, ab- 
bastaoza poca fermezza, Quando le compagaia di 
guerra saranno formato @ liberato dall’el:mento sa- 
dentario,.si avrà una truppa scelta, il cui eff-tivo 
oltrepssserà 100,000 uomini, I» non saprai racco- 
mandare troppo alle Guardie di portare tutta laloro 
attevizione ‘nella scelta dei loro capi. 

Attualmente, le posizioni. rispettiva delle due 


‘| troppe possono riassumersi così: .i Prussisoi di 


Verssilles: occupano le posizioni dsi loro .smici di 

oltre Reno. Noi occupiam) le trinszre, i) Mannavaux 

0 la stazione ‘dì C'amari. si 
Josomma, la nostrà posizione è quella di goate 


che, forte dei luro diritti, attendono pazientemente | 


- si venga ad altaccarli, contentanlosi’ di difen- 
ersi. È 





sog 


Prussia, StiadosaliéTinfyrmazioni d'un di- 
plomatico alto lucato, 8: rcessione di W issenburg 
alia Baviera è messa ‘ia ‘vista solo pel caso, che 
1° Alsazia e la Lorena tedasca venissero incorporate 
«nel Regno di Prussia” Le provincie riconquistate 
restano per ora pagsi immetirti dell’ Imparo ove 
con cura e coll’ uso d’ intelligenti forze, la popola- 
zioni da tanto tempo disticsata si «ievon> di nuovo 
«assimilare ai sistemi tedeschi. 

Di tutte le progettate costruzio 
ora nell'Ufficio del Cancelliere Sf ; 
seriamente che a:la-costruzionerdi>un Csn.ts ‘fra il 
Mar Baiuco ed il Mace del Nord;:-ta;:cui ‘speso si 
calcolano a 34 milioni. gie 

Sugli avvenimeoti di Parigi giungono all’fmpe- 
ratore ed a, Mulike quasi ogni ora dei rapport te- 
legrafici, i quali servono giornalmente di argomento 
al Cons:g'io di guerra del Palazzo imperiale. 

i (0ss. Triestino) 










n ‘si pensa 







Germania, Indarno 1 arciviscovo di Minaco 
cerca d’ isolare il D»ltnger. Sopra 62 professori 
cattolici, duttori della Uuiversità, 44 001 esitarono 
ad inviare al loro coraggioso collega il segusnte ia- 
dirizzo: 

Otto masi or ‘sono, d’ accordo colla allra ugiver- 
sità di Germania, abbiamo alzato Ja vose contro i 
decreti che il Papa in ‘un colla maggioranza del 
Concilio vaticano, - volle imporre il 48 luglio alla 
cristianità cattolica. Da quel di, comiaciò a Roma 
l’opera déila violenza; e, mentre la pazione tedesca 
si acquistava sui campi di battaglia il posto d’unore 
tra i popoli dell’ universo, i vescovi tedeschi si s0t- 
tomisero per la maggior parte, ponendosi al servizio 
d’ una tirannide aoti-cristiani, a accettarono il còa- 
pito obbrobriosò d’ oppricuere le coscienze, d’ in- 
fondere in molte anime pie e rispettabili il dubbio 
© l’ angoscia, di perseguitar i ‘confessori devoti ala 
antica fede, e, per quanté-siava in loro, di gettarci 
tutti quanti nei ceppi ‘a’ un assolutismo cha pre- 
tendo erigersi egli stesso 21 posto della ragione, 
delia giustizia, della tradizione, del Vangelo. A che 
«può metter capo questa ‘impresa? Che cosa dave 
accadere-nel mondo cattolico ? Che avverrà della 
nestra ‘patria, ss nel seno della Ch'esa Caito'i:a n09 
è più concesso d’ accoppiare Ja scisnza e la col- 
* bora ‘intellettuale, la sincerità di cuore e l’‘indipen- 

* denza del pensiero ai sentimenti religiosi ? Io questi 
tempi di pericoli, in cui s’ infrangono tuti: gli esterni 
appoggi, spetta alle università' di -mabfenerai come 








2 GIORNALE DI UDINE 




























Germania li conforma. Da ciò nasce la debolezza 


il diritto di nazionalità, dop> che lo esigsmmo par 
noi stessi, Liberatavi da queste opiaioni, s3 volete 


figli, rion temete altro la Prussia, La Comune, meo- 
tr'essa spara la Chiesa dallo Stato, vi libera da 
tutti gli straoieri, da tutti i prussiani di Versailles, 


taggior mala; giuticate degli altr. Tutte le ammi. 


anali,” per | 


' s'accordano coi sindaci a far il bene del Comune e 
* ad indirzzare la buona gente a quelle nobili opere, 
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che senza molta sposn, o disagio di alcuno si pos 
gono conseguire. 

Ecco p. e, che cosa si ta ottenuto nel Coruos 
di Tesini (por divo sono tratto nella mia corsi 
notturna) duranta la veraata, . 

Totti sanno cha durante | invarno quallo che non 
manca agli abitatori dei campi è il tempo, a cla, 
anche so volessero, non potrobbaro agevolminta | 
sformarto in moneta. Ci sona sl dei lavori di rido 
zione è di mig'ioramento da farsi; ma ancora ri 
mane quasi sempre un tesus di tempo da potersi 
adoperare, Ebbene: a Polcenigo quest’ invsroo s'ado. 
perarono una ventina di giornate di quella popo! 
zione a costruire tatta la comunicazioni interne dei 
villaggi di quel Comune pedemontano per circa nov: 
chilometri di buona strade. Gi lavoraron? da dagen- 
Coquanta a trecento opera, fra i quali ancha & 
tagliapietra, che fabbricaron? ua pote di vivo. 

I vantaggi ottenuti con ques’ opera sono molti, 
Jatanto tutti quei villaggetti pedemontani avranno 
delle ottima strade per “tenersi in comunicazione 
tra loro è colle strade principali. Poi quegli abitanti, 
ricchi 6. poveri, hanno fatto un’ opera sociale, che 
ha accresciuto ja essi tutti il sentimento dei co- 
toni interessi. Un Comune non porta degnamente 
questo nome sacro indicante la prima origine dello 
Stato, so i suoi abitanti non provano coi fatti 
avere e conoscere i loro interessi comuni. Questo 


l’ultimo e, col volere di Dia, come il più inespu- 
guabile baluardo della verità maltrattata. 

E però egli è a voi, onorevolissimo signore, che 
S'indirizzano gli sguardi di tutta la nazione, Voi aveta 
risposto alla sua aspettativa, è la vostra dichiara. 
zione del 28 marzo diede al mondi cattolico if pe- 
gno di un frutto salutare. Voi aveta tutelato il di- 
titto della libora disamina sciantifica, e iascritto, 
negli annali deli' Waivorsi d di Mosaco, una pagina 
d’ altissimo pregio storico. 

Posto tra una sommissione cha vi era richiesta 
come atto d’umiltà, senzi tenere. conto nè della 
verità nè della giustizia, e il compimento d’ un do- 
vere d.ffîcila ma imperioso, avete coraggiosamente 
scelta la buona via, Persisteto costante nella flotta, 
difeso dal forte e splendente usberg: della scienza, 
© possa 6330 diventare come una testa di Medus: 
per tuti coloro che possono nuscera al cristian - 
simo. 

In questa crisi della Chiesa cristiana, noi rip tia- 
mo col coraggioso G alry: « Dio aseva egli bisogao 
della vostra menzogna? » 6 rispondiamo con voi, 
con migliaia d’ anime sincere, con un Detto e re= 
ciso: No! 











CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


, lavoro è siato non seltanio un vantaggio comun 
FATTI VARII ma una educazione, 

_ Ma non basta ancora: se la voce del parroc 

unita a quella del sindaco, ha condito tutti quesi 
ATTI bravi operaia fare quist'‘opera in comun?, venne 

della Deputazione Provinciale stabilito per essa coi fondi comunali un premiò, 
del Friuli credo di circa ottocento lire, che saranno applicat 

a vantaggio delle Chiese del'a Parrocchia. Così 


Seduta del giorno 50 aprile 1871. 


N. 923, La Daputazione Provinciale daliberò di ri- 
tenere » carico delle alliava press il Collegio Uc- 
celtiz il noleggio dei piani-forti. 

N. 773. In segnito alla fatta proposta d:1 Muni- 
cipio di S. Giovanni di Manzano. sli erigere a carico 
della Provincir uni Caserma pei Raali Carabigieri 
attualmente, stanziati a Dolegiano, la Depuiazione 
Provincial: pon ritenne convemeota di assoggettare 
tala proposta alle deliberazioni doi Cossigho Pro- | 
vibciale, 289% 

Nella stessa seduta venasro discussi e de'ibsrati 
altri 43 affari, dei quali 9 in oggetti di tutela d-i. 
Comuni, .e N. 4 in affari interessanti le Opsre Pir 


drutto del lavoro sì vedra in due luoghi, nelta.strad 
o nello Chiese, “. La 
Quando uni popolazione può dira questa strada |" 
è mia, questa Chiesa ‘è mia, «perchè le abbiamo fitte 
în comune, esiste un germe di molte altre’ buone 
opere foture. Fortunatamente qui questo garme lo 
vediamo bene coltivato dal bravo sindaco ‘co. Gis 
como di Polcenigo e dalla Guata che valentementa 
lo assiste. Questo Comune, avendo bene sistemato i | 
suoi paschi di moptagna, si face uaa discrata reo 
‘dita, che gli permette di avere delle ottima: scuole, 
alle quali non manca, forsé, se non di avetè anch 
un poto d’insegnameato di disegno” applicato 
riestieri. Quosto Comuoe, che ha più di ‘4700 an'- 
me, hie:'conta da 800 a 4000 che einig*ano in qu: 













3 Il Be gutato Proy lo 1 lità di taglispietra, minato i, segstori ‘di tavole. Qu 

Poretti. n'L sti ultizii trovansi in diversi arsenali e ‘cantieri | 

: >, î Segralifio Capo |non pochi di essi nella Ligori». E pri soglioar {.) _ 
EU Cogreia da adoro andore olire il' confirie. È cet che: i  tiigliapiotra 
sm Mie? Sn o do ‘Che siepo ubi foto" quali nel diana eno pi | 

ti s, to: È ; fortana di fuo'i. Dal resto mo'ti di questi emigranti 

nR Pr oferte dei 2 ovincia gbando tornano si ‘comperano il catapicelio Ò pro- fi 

dl'Udine' vano- il gosta di ‘possellefein proprio! qualcosa È.» 





della terra ‘in cui Vitti tori Ha" tale ‘possesso, 


i Visto:l'articolo 4° della Legge 26 merzì po. N. 








' ;oansa. ‘0 algià A 
l'asta nom cnc Bota 48 ro | fto di Lr e le dg, © af n e i 
+ buoali. e: delle Preture da attivatsi nella Provincia | ;; questo Comune si tengono le strade id manutenzione i ) 
+ dli*Udine;.- » col così detto sistema*franco-pielgintess adoltato: dal |$ © p 
st: Veluta.la deliberazione 41 corrente, colla quale Lsscchi per‘éai sì trcvano sso 6 in bwono stato î 
il ‘Consiglio: Provinciale stati di portire ad altro | senza pia di spesa, I Comuni del Friuli, che l 
giorno la trattazione di questo . affare, affiaché i lisano; 4 pesa LAI né ‘costràire la strade I 
Sigoori Consiglieri posseno prendere esatta cogaizione | m, |, iii sovente per incuvia deperire, bidino ‘n 
delle varie proposte concretate nell’ importante aT- | , seguire qaesto sano che è commendevole, Bi - dl 
gomento dali’ apposita Commissione; Questa Giutta di statistica daliberò oggi di mottora È i 
Vedati gli articoli: 465 © 167 del Reale Dscreto | 4, fronte a ciascun censito una indicaziono.ilel grado Fi)” I 
2 decombre 1866 N. 3352; di coltura. Siccome, oltre alle scuola elementari, X  c' 
Decreta maschili € femminili, bea orlinste da parecchi anvi, ff gi 
. Il Consiglio Provinciale di Udine è nuovamente | alte quali n>0 manca nemmoo l'insegaamento delli |} gy 
* convocato in straordinaria adonanza pel giorno di ; ginnastica, ci sono la serali @ festiva molto frequen: («cc 
Sabato 22 corrente alle ore #f antimerdiane nella | tate, così è certo che ogni nunv> censo mostrerà io |} e} 
solita. Sata del locale Municipio per discutere e | decremento gli analfibati. Sirebba vene che lo Stato [É ce 
:Meliberare sulle propesto per In nnnva circoscrizione | dispensasss una medaglia d’ onvro a siodaci è maestri {fd = a 
“ giudiziaria dei Tribunali e delle Preture da attivarsi | qj quei Comuui, dove la quasi totalità dei coscritu | de 
Jn questa Provincia, a senso della Legge 26 marzo | @ dei maritandi saono leggere 6 scrivare, o.che que-} re 
= po, N. 129. ste medaglie sì disponsassero il giorno dello Staluto.ty dé 

Udine, 12 aprile 4871. da, lo questa guerra all’ignoranza cui dobbiamo fare, 

Il R. Prefetto se vigliamo mettere sl suo postola Nazione, i mi- (1 
litantì più valorosi e ditigenti, ì quali ottengon: Lo 
Fasciorni + maggiori vittorie, meritano ua particolare segno di Bi rip 
Sr distiazione, i più 


Sindaco e Parroco quando s'accordano 
nel bene. — E-a uo nostro amico che veniva a 
casa per la lungi con animo di fsarmarsi a vedare 
certe fabbriche della Provincia, quando alla prima | 
stazione del Friuli venne rapito da un bravo urmo 
il quale mize innanzi par questo fatto il bel pre: 
testo che oggi (41 aprile) nel Veneto c’è una terza 
festa di Pasqua, che nè a Firenze, nè a Milan», nè 





Non voglio lasciare Polcenigo senza accaonare al |: 
un fatto cha in particolar modo mi aggrada. Ieri, | 
lasciando Milano, gnardavo con invidia quelle: verdi 
praterie, la cui vasetàzione è di tinto antecipata sf! 
confronto delle nosirà, è sépratutto: alcune marcite. 
sula quali |’ erba era già stata ‘togliata. Pentasc, 
che quei superbi edilizi, pei qualu crebbe in poco GÈ 






















3 Roma non s'usa, per cui egli avrebbi trovat> lo | anni Milano per un altro beliis@stà, il migliore è è 1 
fabbriche chiuse e quindi non asrebbe potuto rag. | tutu, e la relativa agiatezza di quella città, son: fi Ho 
guagliarvi della città più iadustrialo della Pruvincia, dovuli precisam=ut0 2 quei prati. Chiesi a'me st. ff do 
Il rapito, che sono poi io, si rammeniò cha Ve | 5° 59 quella sia proprio ua Tate ne AE tabi 
nezia celebrava Îo questo giorno uoa dello sua vit ma dovetti confessare che sarebbe facilissima, di "OPA 
trie nazionali; Io quei tempi il potere religioso | *9'st000 l'acqua ed il sola, ed il terrano irrigabile. | glia 
partecipata ‘allo gioio ed ai dolori della N.zione ei Che cosa fecero d.fatti i Lombarti od i Piemon- È jnti 
il Clero s'immedesimava con essa, Veramente quella | tesi, che cosa faona ora anche i veronesi @ vicen- È © mor 
Î fogia? troppo, massimamente in una stagione 10 cui | lia, è cha cosa dovrebbero. face i friulani, cha 03° trim 
È $ invita l’aomo al lavoro. fo dovetti però | baano bisogao ed opportunità più di tatti ? Domain. pres 
obtiédire al mio amico, perchè co presi che la mia dano i prim un tributo al mare ed al sole, i quali do L 
visita inlustriale doveva essere rimessa al domini. | lo pagano volentieri. Al solo cha scalda le loro zol'e ti 
‘Non perdetti con tutto questo il mio teup:, o , © le brucerebb:, se il suo stesso calora non facesse 
venni a conoscsre, che quando Sindaco e Parroco sollevare, dal mara 1 vapori che colle novi a q0ilè e 
si accordano per il bene, molle cose Duno si pos. | Pioggia mantengono ls circolazione degli umori ca- conce 
sono fara nei nostri Comoni del contado, Nia am» | denti sui monti @ scorrenti 0 sulla superficie, 0 nel ; vana: 
i parcoci, i quali vogliono farla da sinfaci, e molto | sen» della terra. Oobi gui ad espaodarsi sulla faccia f ettari 
meco poi colo-0 che fanno la guerra a tutto quello | di questa, il caloro b'ucianto del sola si reate be- affluî. 
di buono che si cerca di fara dalla rappresentanza | nefico. La vegetaziono della erbo si reade rapida et’ petro 
civile dei Comuni, fasomma non mi piacciono 1è i | lossureggianie, Esso tolgono al suolo, all'acqua stessa tualm 
e1 ali atmosfera i piocipi, a nutrono gli anîmali, ameri 


faccendieri, nè i disturbatori del prossimo; ma al. 


trettanto approvo ed onoro quei parrochi, i quali | che ci danno latte, carne e lavoro e concime cost 


poca nostra fatica, Coll’ ingegno nell’ irrigare io 
somma poi facciamo lavorare la natura per noi, 


























rondiamo tributari la terra ed il mare, |’ atmosfera 
ed il sole, facciamo delle erbe e degli animali nate 


. macchine, lo quali producono per nostro conto, 


Ora, se vi sono paesi, i quali potrebbero avere 
tutto questo, esser ricchi come Milano, ed iramisa » 
riscono invece nella loro povertà, com’ è il Friuli, 
a quale motivo è dovato tanto danno? À nessun 
altro che alla ignoranza de' suoi maggiorenti. S> 
questi avessero ingegno, istruziona è buona volontà 
ed attività, da molti anni noi vedromo crescero le 
nostre città in ricchezza e bellezza. Nè la Livenza, 
nè te Cellino; nè il Meduna, nè :l Tagliamento, nò 
il Torre, nè l’Isonzo, nò gli altri fumi minori 
scorrerebbero indarno, o seppellirebbero le loro ac- 
que nelle ghi:je profonde, nè ci ‘sarebbero indarno 
le tiepide acque dei nostri fontanili. A 

Noi potremmo avere almeno ceuto mila ettari di 
terreno, dei quali sarebbo triplicato il prodotto da 
una combinazione di sole ed acque, che sta a no» 
stra disposizicne. Più di cento mhoni di lire al. 


< l'anno verrebbero ad arricchire la nostra possi ea- 


za; ciod quanto basterebbe a trasformare il Friuli 
ia un paese ricco in meno di vaa ganeraziona, 
spendendo per questo meno forso di quanto sarebbe 
il fratto annuo di questo radicale miglioramanto, 
che è poi l’opera la più semplice del mondo. 

Non essando, per l' acoranato wot.vo, io destinato 
a vedere questo grande miglioramento del mio pae. 
se, lasciate che dlmeno mi accontenti di rallegrarmi 
di quel pochissimo che vedo. Appunto qui la fami- 
glia de’ co: Polcenigo fece ua saggio di irrigazione 
a marcita, ed altri saggi di irrigazione ci sono, da 
potersi agevolmente estendere colle acque del Gor- 
gazro, del Livenza è delle Gorzanelle, Quando mai 
le poche nostre eccezioni diventeraano la regola ? 
Quando i giovani figli dei nostri possidenti abbiano 
acquistato una maggiore istruzione 6 sieno stati a 
passare qualche tempo nelle fattorio lorbarde-ed 
avranno imparato coll’ abbaco che cosa vuole dire 
per una regione coltivabile il possedere molte pra- 
terie irrigate; quando sì comprenda che quaot) è 
difficile ad un privato, è facilissimo alla associazione 
ed ai consorzii. Si domandano per questo scarsissi- 
me cognizioni; ma quando non ci sono nemmeno 
queste, bisogaa piegare il capo, e confessare che 
siamo ancora molto ignoranti e molto improvvidi 
dei nostri vantaggi. 

Dando un addio a questo paeso collocato tra il 
monte 6 le sue cinque graziose colline, che ha taota 
salubrità d’aria e tanta ricchezza d’acque e popo- 
lazione laborios?, e case già fabbricate ed agevolezza 
di fabbricarne con ottimi materiali sul luogo, mi 
domando perchè vessuno s’avvisò di adoperare la 
forza motrice ricchissima che c’è. L'industria fa- 
rebbe più ricca anche |’ agricoltura dei contorni. Bi- 
sognerà pur dare notorietà" ‘ai'fatti che riguardano 
il nostro paese, affiuchè altri porti 1 capitale e 
l°’ industria tra noi. 


La ferrovia del Gottardo, È stato in 
questi giorni a Firenze uno dei commissari della 

vizzera per la ferrovia del Gottardo, ed ha avuto 
lunghe conferenze coì mimistro Sella per trovar 
modo di emuovere al più presto gli ostacoli parla- 
mentari, i quali impedirono finora che la legge per 
la ferrovia del Gottardo fosse un fatto compiute. 
La couclusione di coteste conferenze è ststa che il 
ministro Sella ha fatto formale promessa di ottenere 
che la legge sia discussa 6 votata dal Parlamento 
prima della nec:ssscia proroga pel trasferimento 
della Capitale, a condizione però che la Svizzera 
consenta che il traforo delle gallerie del Gottardo 
sia. affidato all’ingegnere Grattoni. Il commissario 
svizzero ba prota ss0 dal canto suo di ottenere che 
cotesta concessione del traforo sia fatte, tento più 
che il Grattoni ha in suo favore lo splendido suce 
cesso della perforazione del Cenisio. Il commissario 
è già partito per riferira al suo Governo |’ esito 
delle pratiche fatte, e si credo debba anche presto 
recarsi in Svizzera il Grattoni per combinare le basi 
del grandioso lavoro. (Perseveranza) 


Annunzio di parto. I giornali tedeschi 
Fiportano il seguente atto, che si riferisco sl’ uomo 
più eminente delta Germania, 


« Annunsio di parto. 


« Io non manco d’ annunziare a tulti i parenti 
ed amici essersi reri mia moglie falicemento sagra» 
vata d’ un fanciullo sano, e l: dispenso dalle felici. 
tazioni d’ nso. 

« Schoahausen, 2 aprile 1815. 
« Ferdinando von Bismark. » 

È da notarsi cho al sottoscritto, nato al 34 di 
novembre del 177î e morto li 22 novembre 1845, 
era colonnello in un reggimento prussiano dei ca- 
rabigieri della guardia, abitava 1n Schùhausen nel- 
1° Altmark, 6 fino dal 6 luglio 1806 si cra ammo- 
gliato con Guglielmina, Giglia del regio consigliere 
iptimo prussiano Menk:n di Berlino, nata nel 4790, 
morta nel 4839. 1! figlio nato sauo da questo ma- 
trimonio al 4 di aprile del 4843 non è altri che il 
presente cancelliere falerale gormacico Ottone Edoar- 
do Lecpoldo conte di Bismark-Schònbausen. 


Petrolio. È noto che venne accordata una 
concessione di miniere petrolifere nei comuni di Ri- 
vanazeano © Retorbido, circondario di Voghera, per 
ettari 397. Ci v.ene assicurato cha in quilla zona 
affluiscono abbondanti filtrazioni di un bellissimo 
petrolio e sappiamo che i concessionarii hannv at- 
tualmente mess» in attività tre pozzi con pompe 
americane, colle quali possono ricavare, sevza inter- 
ruzione, di quel prezioso liquido in quentità pro- 
porzionata alla poca profondità alla 'quale finora 
aspirano, 








GIORNALE DI UDINR 


HI nausismografo, L ammiraglio inglese I chiamare sopra di esso tatta |’ attenzione dell’ opie 
nione pubblica, Se 1’ Italia apprezza questo progetto 


Uverton, ch' è a Nipoli con una squadra, in quosti 
giorni ha studiato con grrnfa attenzione il nausinno- 
grafo iaventat» dal macchinista dalla regia marina 


italiana signor Esposito di Napoli. È un mirabile a r 
istrumento chiuso in uma cassetti dd’ un mezza me- spingerà polentemente il Governo a farne oggetto 
i 


tro cubo, il quae automaticamente segaa sopra una proposta al Parlamento. Altrimenti non né farà 
carta, che sì svolge per un meccanismo di orolage- 
ria, tutti i movimeati dalla nava su cai sia collo. 
cato; la rapidità della navigazione, la deviazioni 
dalla rotta normale, il beccheggio el il rouio, 1 an- 


grandioso 0 creda che possa servize di puoto di 


lei. 


delia macchina s0 il bastimento sia a vapore. Sic- } si può non convenire con essi, 


chè riesce ua controllo perfstto al giornale di bor- 
do, 6 potrebbe rivelare all’armatora ogni frode del 
capitano del legno, 6 al ministro della marina ognt 
errore del capitano della nsve da guerra. 

Se questa bella invenzione, coma santosi, sarà 
giudicata conducente al sun scopo nella pratici, le 
compagaie di assicuraziono potrebbero furse sce- 
mare il premio delle navi cho imbarcassero nei loro 
viaggi questa macchina (che non costa più di cin- 
quecento lire), compenzandosene sulla pe fetta sicu» 
rezza che acquisterebbero della verità rispetto agli 
incidenti della navigazione asseriti nel giornale di 
bordo. Accompagnan) la macchina i fogli usati ne- 
gli esperimesti di prova già fatti di essa par ordine 
del ministro di marina sopra una nave da guerra. 





passo nel Delta del Danubioz la neniralizzazione di 
quegli stabilimenti noo poteva essere quindi una 
sconfitta. 


serzioni di Egfield, che la Nota della Russia del 34 


Teatro Minerva, Questa sera la compa- 
guia dei Fanciulli triestini rappresenta / Servitori, 
passo a due caratteristico, l’operetta-ballo /£ beone e 
la fioraja e due altri ballabili, il secondo dei quali 
eseguito dall’ intero corpo di ballo, 


di che non si può che congratolarsi. 





AGENZIA STEFANI 
Firenze, 13 aprile 





ATTI UFFICIALI 


Domani si aduna il Comitato. 


Cremieux e Pelissier furono ricondotti al forte Ni- 
colò per facilitare ?’ istruzione del processo. Credesi 
che l’ inchiesta terminerà giovedì. Le discussioni di- 


La Gazzetta Ufficiale del 10 aprile coatiens: 

4. Ua R. decreto del 26 febbraio, con il quale, 
ai termini della deliberazione del 15 gennaio 1874, 
adottata in assemblea generale degli azionisti della i 
Banca popolare di Como, il capitale di detta Banca | tedì. 
è aumentato dalle L. 50,000 alle L. 200,000, me- 
diante emissione di numero 3000 azioni nuove da 
L. 50 ciascuna. 

2. Un R. decreto del 5 marzo, con il quale l’Isti- 
toto di credito agrario, eretto dalla Cassa di rispar- 
mio di Bologna in virtù della deliberazione emessa 
dal Consiglio di ammicistrazioae il 2 febbraio 1871, 
denominato Credito agricolo della Cassa di rispar- 
mio di Bologna è autorizzato, e n’è approvato lo 
statuto pei medesimo adottato con la stessa delibe- 
razione. . . 

3. Nomine s promozioni nell'ordine equestre 
delta Corona d’ Italia, fra le quali notiamo la se-. 
guente: 

Grand” affiziale : È 

Del Carretto di Torre Bormida marchese comm. 
cav. Adolfo, gia direttore superiore: nel ministero 
dell’ interno. 


quenza. Nulla d’ importante. 


austriache 444.50,Banca Nazionale 729.—, Napoleoni 
9.97 4/2, Cambio, Londra 428.50, rendita austriaca 
68.60, 
. Riarsiglia 12. Francese 31.75, ital. 55.60, 
spagouolo —.=, nazionale 472.50 austriache —.—, 
lombarde —.—, romane 148.50, ottomane —.—, 
egiziano —,— tunisino —.— turco —.—. 
Vienna 12. Il presidente Graot incaricò il 
ministro Americano a Vienna di esprimere al Go- 
verno; in occasione della morte di Teghetoff,.il. suo 
‘| profondo rammarico per questa perdita dolorosa. 
La linea telegrafica di Berlino è interrotta. 
Londra 14: Inglese 9245/16, lomb. 447,8, 
italiano 54 4,2, turco 43 4/2, spagnuolo 30 5,8, 
tabacchi 89,—. 


La Gazzetta Ufficiale del 18 corr. contiene: 

4. R. decreto 15 marzo, n. 160, con cui è ap- 
provata la deliberazione del Consiglio comunale di 
Prato in Toscana, del 42 gennaio 4874, con la 
quale stabilisce alcune norme per la direzione ed 
amministrazione di quel Collegio Cicogmoi, e assu- 
me a carico del Municipio e nella misura fissata 
dalla legge gli stipendi del personale dirigente ed 
insegnante del Liceo gionasiale, della Scuola tecnica Nulla s’ è cambiato nella situazione del Com- 
e della scuola elementare interna del Convitto, con- | marcio serico dopo le ultime mia notizie. Soltanto 
tro un assegno fisso del Governo di lire 5,000 ao= |-le conseguenze di questa situazione sì fecero mag- 
nue, oltre ii sussidio per la Scuola tecnica consen- ; giormente sentire: S' ebbe, come prevedevasi, il con- 
tito dai regolamenti in vigore. traccolpo dell’ agitazione Parigina a Marsiglia, Lione 

2. Disposizioni nel personale giudiziario fra le | ed in altre città della Francia, ed abbenchè l'ordine 
quali notiamo la seguente : in esse si sia ristabilito, rimase una viva inquietu= 


Con Regio decreto 7 aprile 18741 Santanello 
comm. Raffaele, procuratore generale presso la Corte 
d’ appello di Trani, fu trasmutato a Firenze. 





NOTIZIE SERICHE 


(Nostra corrispondenza) 


Milano 10 Aprile 4871. 


Francia si considerino come dipendenti dal risultato 
della disgraziata lotta civile impagnatasi nella Capi» 
tale. Non è già che si supponga duraturo un tale 
siato di cose, ma si pensa che intanto mille inte- 
ressi ne vanno di mezzo, e per noi, vicini come 
siamo all’ incubazione dei bachi, ogni giorno che 
passa aumento la riserva. Molte braccia di cui la 
fabbrica avrebbe estreroo bisogno sono impegnate 
i nella guerra fratricida o trattenute dalla Prussia nel 
timore che vadano ad aumentare |’ elemento insur- 
rezionale; ed intanto si depauperano le risorse d’un 
paese da cui partiva la vita del nostro commercio. 
Povera Francia! e noi con essa che ci vediamo dan- 
neggiati nella principale nostra industria e scompa- 





CORRIERE DEL MATTINO 


— I più recenti dispacci da Versailles confermano 
sempre più la fiducia del governo di riuscire a 
viecere l'insurrezione. Le forze ordinate che ha 
radovate giungerebbero ora a 450 mila uomini. Le 
operazioni procederebbero lentamente per la speranza 
che a Parigi sorga un’opposizione forte contro la : 


>; rire milioni sopra milioni pel vortice del ribasso. Se ansi 
Zecchini imp.. . . >» 


Comune e pel desiderio :di lasciar tempo agl’ insorti 
di ritirarsi dionanzi all’impossibilità di sostenere }a | 
lotta, evitando per tale guisa una maggior effasione 
di sangue. (Opinione) 


si potesse fare un calcolo preciso dei danni appor- 
tati da questa guerra disastrosa, apparirebbe tal. 
menta grande il deficit prodotto nelle risorse del 
paese da non poter convincersi come una crisi 
finanziaria gli sia stata risparmiata. Da ciò si vede 
che le condizioni del serico commercio erano tanto 
buone da resistere ad un mbasso prodottosi gradual- 
mente senza grandi scosse. Questa fu la nostra 
salvezza. 

Se la Francia s'avesse rimessa ad un serio Îa- 
voro in luogo di sfogare contro sò stossa la rabbia 
zio, e de Falco, Correnti, Visconti-Vanosta e Gadda | delle sue sconfitto, avressimo potuto sperare fino al 
per l'abolizione. Il sig. Castagnola è incerto; ma | mese di maggio in una buona corrente d’ affari con 
si creda che si unirà all’opiaione del suo amico | discreto sostegno nei prezzi. Non sarebbero stati 
Lanza e degli altri, per la conservazione della pena | affari moito seguiti nè regolari, poichò la pretese 
di morte. dei possessori ne avrebbero periodicamente ralleatato 
il corso, ma in ogni modo uno sfogo delle impo» 
nenti rimamenze sarebbe avvenuto io misura da 
Lon compromettere anche la seguente campagna. 
Invece oggi siamo coi smagazzioi pienì, coi paesi di 
produzione riboccanti di roba e con una prospettiva 
di fortunata caccolta. Basteranoo i dne mesì che ci 
separano dal suo risultato per far cambiare la situa 


— È giunto a Roma il nuovo ambasciatore del 
governo francese presso il Papa, conte D’ Harcourt. 


— L'’ International dice che nel Consiglio dei 
ministri si è agitata la questione della pena di 
morte; che Lanza, Sella, Ricoiti e Acton si pro- 
nunciarono per la conservazione dell'estremo suppli- 


— Scrivono da Firenze alla Gazz. Piemontese : 
Credo sia vicina la pubblicazione delle basi generali 
dell’ ordinsineuto amministrativo studiato dalla Com- 
missione presieduta dal conte San Martino. La 
pubblicazione ha naturalmente per iscopo di far 
conoscere questo lavoro importante all’ Italia e di 





partenza per la riforma radicale dei nostri ordini 
amministrativi, vuol dira ch’ essa li farà snoi e 


nulla 6 lascierà cadere, come già fece tanto altre, 
anche questa coraggiosa iniziativa, e allora ci pensi 


Credo che questo sia lo scopo della pubblicazione 
dire innanzi o indietro dal bastimento e la forza ! che si propongono gli autori della riforma e non 








— Un lungo articolo del Journal de St. Péters- 
bourg confuta le osservazioni della Wiener Abondpost 
sulle vittorie della politica austriaca nella Conferenza 
di Londra relativamente alla navigazione del Danu- 
bio, La Russia non aveva |’ intenzione di fare alcun 


Le ulteriori osservazioni dell’ Abendpost e le as- 






ottobre sia siafa ritirata di fatto coll’ accettazione 
delle decisioni della Conferenza sono dichiarate del 
pari erronee: le Potenze che presero parte alla 
Conferenza ì’ hanno respinta soltanto da principio, 
«|-ma poi registrarono la dichiarazione russa. Da en- 
trambe le parti si mostrò prudenza -e moderazione ; 








DISPACOCI TELEGRA.FICI 


Firenze, 12. La Camera non era in numero. 


Marsiglia, 11. Continua perfetta tranquillità. 











nanzi al Consiglio di guerra incomincieranno mar- 


Versallles, 12 ora 10 ant. Ieri 0 stamane 
continuò il; cannoneggiamento, - ma con poca fre- 


Vienna 12. Mobiliare 275.80, lombarde 182.70, 


dine negli animi, la qual prova come 1. destini della | 





zione? Crediamo fermamente non ingannatci assé= 
rendo che no ed in nessun caso, Innauzi che la 
Francia 8°acquieti completamente 6 che si decida. 
per una forma di governo atta ad appagare fulti 1: 
partiti, almeno pel momento, ci vorrà del tempo #' 
non poco, Da qui ad :allora,: it consuzio, pradente. 
come sempre anche quando ‘ non' ha motivo d’ ine 
quietarsi e guadagna esuberantemente, starà sul 
guard’ a voi, e balla per balla comprerà pel suo, - 
consumo giornaliero ' scegliendo‘ ‘fra! dieci oiferte © 
quella che gli presenterà maggior convenienza, Son 
persuaso che altrettinto fardi id e farebbero tutti i 
possessori di s0tx se ad: Un tratto ci. metfessimò nei 
panni dei fabbricanti. Chacun pour soî, dicono questi. . 
égoisti 6 voi sapete sé ‘dell’ egoismo ce n'è -in,fone 
. do al cuore del miglior galantuomo del .m i 
Non c' è alcun movimento fn mercato ;a.si. .com- 
pra quel tanto appena di cui le varia fabbriche non. 
ponno far a meno, ‘Nello greggia si, fecero delle 
vendite con. differenza di.B a 6lire in mono dei 
prezzi verificatisi prima deli’ incaglio.attusle' e;gli 
altri articoli ribassarono in proporzione. Le domande 
per greggio friulano 42/14, 1315 614/17. sullo 
it.L. 75 a 78 vengono giudicate impossibili; e non 
si trova che qualche raro: applicanto ;il quale;.ap- 
profittando della poca concorrenza ‘agli ‘acquisti, si 
fu. lecito. offrire le.itL. 72 2-73, mantenéodo il 
maximum su quest’ ultimo prezzo. che corrisponde» 
rebba appena ad’ au.L,:25 .costì. Se .qualche'pr 
maggiore si fa, potete metterlo -fra le. anomali Ti 
si vedono di frequente in circostanze come;le «pre-" 
senti, attribuendolo ad un bisogno speciale od; allé 
viste speciali di qualche.speculatore industria! e 
La fiacca nelle sete guadagnò anche 1’ articolo 
cascami so cni tufta via si spera una vicina riprese. 
Aggiustate le cose ‘a Parigi, egli è certo che‘ un 
andariento più regolare l’ avremo, sopratuito sa le 
feste dei possessori noi si torneranno a montare. 
Ma essi devon esser_ troppo. prevenuti dall’ espe- 
rienza: per voler esporsi di nuovo al paricolo, d’ una’ 
reazione fotse assai forte, vicino alla nuova raccolta. 










































MNotizie di Borsa 











Rend. lett, fine 





den. eni = (Prést.naz: 

Oro" lett. 21.07" fine 

den 11 —,==|Bancà Nazioi 
Lond. lett.(3 m.) ‘’ 26.50] ‘d’ Itàliz 


Marsiglia è vista' 104 75/Azioniferti 

Franc.lett.(avista) —, Lu, 230 

6n.' ? so; |Obbl.in ci 
Obblig. Tabacchi 482.--/Buoni 
«_**[Obb 

£ aprile. —Corso degli. 


TRIESTE, 
sa 0 mesi... .. sconto 


Amburgo 400 B..M,.{3:112] 92. 
Amsterdam 4100 f. d’0; 13 1/2]:404,651 
Anversa 400 franchi J4.: 
Augusta . 400 f.G. ui. ]4 4 
Berlino 400 talleri. |4 = 
Francof. 53M 4100£.G. m. 13 42 
Francia 400 franchi. |6.. . 
Londra 40 lire ... 13 
Tialia 100 lire .- |8-: 
Pietroburgo 400 R. d'ar, 18 

n mese data ‘ 
Roma 100 so, eft. {6 


34 giorni vista 
Corfù e Zante 100 talleri 
Malta 400 sc, mal. 
Costantinopoli 400 p. ture. . 
Sconto di piazza da 4.3/4 a 3. 
» Vienna >» 8. aB.A4;2: 
Zecchini Imperiali | .;,.f 
«Corone |, Be 
Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire Turche 
Talleri imp. M. T. 
Argento p. 100 
Golonati di Spagna 
Talleri 420 grana 
Da 5 fr. d’ argento 





vige yo di 


VIENNA al 44 aprile: al-12 aprile 
i ‘38:68 


Motalliche 5 per 0jg fior. 58.680" 







Prestito Nazionale . 68.50 
» 1860 « 95.80! 
Azioni della Banca Naz. + j> 729. 
a del cr. a f.200 austr. » 273.24: 
Londra per 40 liro sterl. » 425.75 
Argento . . ..» 422.75 






Da 20 franchi . . » 





Frumento (attolitro) it, 20.65 ad it. 
Granotarco » * 41080 © 


Segala » a 45.20. =» 
Avena m Città »rasaton 940 È 
Spalta » done » 
Orzo pilato < è» — è 
» da pilare . » = > 
Saracano » è =?» 
Sorgorozso . 2 emo 
Miglio . 3 —— » 
Lapiai ;; , è» » some 
Lenti al quintale 0400 chilogr. — |» 
Fagiuoli comuni » 44.60 » 
’ carnielli a schiavi » 25.20 » 
Castagne in Città srasato —— a 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile. 
G. GIUSSANI Comprepristorio. si 




















ATTI UFFIZI 
70. ag I 
i REGNO D’ITALIA 

| Projuio 8 Ua 
Av sodi Concorso. 


N 










lenti posi x 
1 E 'Miestro- e'smontare . per .le classi 
* dnferidri colla | restdanza alta frizione 
di-Forni Avoltrilcolto!sti pondio di'll 300; 
“IT 'Maostra' elementare. dblla residenza 


nella frazione»di Forni Adltri corto sti- 


‘pendio! di 1, G8h:° 










> > dî‘Sigillatto ton: Érassen 


‘pendio di:N0ItO. . 
e" «Ogi 







domnitida" regoldre ‘coì voluti! di 
«i avquesto Mb entro” 





ib 21: marzo: 1871. 


ta 








:11. Segretario 
Tommigso .Puti 





RT A 
‘ce i REGNO D'FPABE: > 





Comune di, Prato: Garnico 
Avyhio d' ggta 

°. =, An relazione. al Prefetiicio D-creto 
9. giugno. 4870. n; #47&8<il ciyrna di 

, mercordì 26 corr. alla. 

at Inogo.iù questo U 

E qui la. presidenza. det 
















ig. Regrenta, 


mimissario Distr:ltuala. di Tolmezzo 





quia per l'appalto della costruzione 





cato dell’ Ingegnere D riti 
piovi E QNVefi eli ano stesso eseguito 
tanto) lavoro! he: razgi Ta somma 
— tassi «od upi Fuiporto . colite. uri 
Manghitbidizfendio risultadi@#alla liqui- 
né Gualo sarà’ pagato. ‘all'assuntore 
è quatirò rato uguali* scadente 
ciasegioaventid i fpsi di didémbro digli 
anni! 1872, ‘1873; 1874, 1875; senza 
P obbligo della Grrisponsida): d' int» 
ressi ; ° 
















*- Sarà- obbl'go del’ deliberatirio di 
accetlare-nel' corso dei lavori ed a de- 
onto det dispendio complessiva, tatte 
le: prestazioni: fo naturè chi: dalla sta- 
zione appaltante ‘venissero oMf:rte in re. 
i Pari. 26, del Regolamento ap- 
ni, RR Dotreto 11 sè'lemb’ò 
4871 per P esecuzione della legge. 30 
Tai dia 4BGR bi. 4019. ui 
Liaegii dvrabdo ‘aver principi) nel- 
l'anno ‘correata gubito dopò cha | As- 
. «RiDitore; ne, abbia’ avuta la consi 
‘* dovran definîtivamente co; 
esiîro il mese di 4 ttembre 18/2. 
"2. JPasti" seggirà. col metodo della 
cindela‘vergine iu' relazione al disposto 
del Rigdlamento pidr 1 esecuzione dalla 
colagge 22'wpsile 1869 n, 5026 pubbli. 
+Picretd 25 gebmio 1870 








Trro 














fo col 
103 DAS, 


3: 1g 
a ure bstensibili a -chione 
| ‘que presso 1 Ufficio Munisipate di Prato 
«.’Qarpico bgpi.-di dalle ore 9 ast, alle 
— ore'3, poln, i 
n Ans Oghi.aspi apte; dovrà ciutare li 
. sua. offerta.col deposito di it. |. 4400, 
ed il delgrorateriv ob avrà dinito alla 
restituzione :se non, dopo i’ avrenuta'sti» 
pulazioneè del. cipiraito nelle forma sta- 
ilite dall’ ari r 
“Le offirte’di ribasso non potrinno 
'‘eisero minori “dî }. 20 per diascuo». , 
5. Cn altro avviso sarà fatto cono- 
«gegio il risultato’ dell’ asta ed il termino 
£ fitile pel miglicramento d.l ventesimo 
atte le necessarie riserve a senso 'del- 
arl, 59 del Regolamanto sutiletto. 
Dato a Prato Carnico 
li 6 aprile 41871. 
' Hi Sindaco |: 
P. -BnusgscHi 
E A Segretario 
N. Cuncigni 




















Disfretto di Tolmezzo: | 


È 25, aprite, v. it: seguito 
006 consiglisre 4. corrente è 


netto” collo sti= ' 
Moni i 


hi. aspiribid dovrà: produrre-la sua 
cuimenti: 
risi 


«di. Udine Disin.: di Tolmezro 


ta..muova siraria .fra.Osaig' 6 Posariis; | 






fuaderni d'oneri che regolano. 


ef ‘quaderoo d'oneri, | 





GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI 





zioni dell’asta; c chp essendo ignoto 


ATTI. GIUDIZIARI 


sprciala questo ave. D.r Andeea Della 
Schiava, onde la rappresenti nella ver- 
teaza, cd al quale essa potrà far ten>re 
le creduto istruzioni, ovvero sostituire 
altro suo procuratore. 

Dalla R. Pretura 

S. Duni le, 3 aprile 4871. 
Il R. Pretore 
Martina 
G. Locatelli Al. 


N. 2130 2 
È EDITTO 
- Si notifica alla assente d’ ignota di. 
mora Matir B-ltrime-Smit, che sl Manto 
| di Pietà ia Udine: con istatzi 15 p. p. 
“gennaio pi 293 provacd' al confronto di 
fnos Maris Banedetti Carnier di S, Di- 
rielo 6 cceditori inserti, (tra i quali fi- 
gura essa Maria Bttrsma Smit) la vep- 
‘ dito di'alstini immobili, che in questa 
istanza si è fissata l’ udienza del giorno 


—— ANVISO Al BACHICULTORI 


Nel: Negozio di Cartoleria, libri ed oggetti d° arte 


MARIO BERLETTI 


trovasi un depesito di Carte d’ ogni qualità per hachi da seta. 
Sopra cgni altra si raccomanda la 


Carta all'uso Giapponese 


espressamente: fabbricata con foglia di gelso la quale oltre, al vantaggio della silu- 
brità è sicura riuscita offre quello di una 


ECONOMIA DEL 40 PER 100 


"in confrento-delle. più seadepli carte finora im;i get» neli' allesameoto dei filngelii. 


CONVULSIONI EPILETTICHE 


per lettera. gmarigione radicate: e pronta, fondata sopra num:- 
rose e luoghè esperienze * 
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successo garantito 
per una efficacia mille volte provata — invio di franchi 39 — 


RI. HOLTZ 
18, Linilensir. Berlino (Prussia) 


Previdenza -- The Gresham 
| Compagnia. Inglese di' Assicurazione a, premio, fisso sulla vita dell'Uomo. 
Assicurazione in caso di morte. 


Tarifa 2 B (con partecipazione a") 30 Oro degli utili), n 
a 25 anni premio agnuo L. 2.20. per ogoi L. 100 di capit. garart. 
430» a 247 a » 
033 » 2 » 2.82 . » 
450 » -. » a 3,29 » . 
L as » ’ » 391 » » 
i asd.» ta » 4.73 ’ » 


Esempio: Una persona di trent anni, meliazite ua premio adow di L. 247 
| assicura uo capitale di L. 40,009 pagebili all’epoca della sua morte ai suoi eredi. 
od aventi diritto a qualunque epoca essa avvenga. È 

Il riparto degli utili la luego ogni trieanio. G.i utili posson> essere ricevuti 
in contanti, od assera applicati all’ aumento del capitale assicurato, 01 a divinu- 
‘zione del premio ammuale. 

Gli %rili rigartiti hanno raggiunto la cospicva somma: di L. 5,0.00,000 

Dirigersi per maggiori sghiarimegti all’ Agenzia Priacipale della Compagnia per 
a Provincia del F.iuli pesta in Udine Contrada Cortelazis. 18 


| ARTICOLI DI PROFUMERIA 








. RACCOMANDATI DALLE PIÙ RINOMATE 
e AUTORITA' MEDICHE. 


i lio di Chinachina del D.r /fartung, per conservare ed abbellire 
i capelli; in'bot. franchi 2 e 40 cent. 
° Sapone d’ erbe del D.r Borchardi, provatiss6mo contro ogni difetto 
cutaneo: ad "£ franco, e 
. Spirito Aromatico di Corona del D.r Beriaguier, quiates- 
' senza deli’ Acqua ‘di Colonia ; a'2 e 3 franchi, 
i Pomata Vegetale in pezzi, del-D.r Lindes, per aumentare il lastro 
Raro pertori ie et 
e la Messibilità:dei capelli ‘a 4 fr. e 25 cent, 
È Sapone Bals d' Olive, per lavare la più delicata pelle di donne 
e di.ragazzi; a 85'centi ©’ 
Tintura: Vegetale per la cavellatura, del Dir Beringuier, per tin- 
i gere i capiellî in ogni ‘colore, pérfettamente idonea ed innicna, a 12 fr. e 50 cent. 
Poriata d’ erbé del Dr Iartung, per raVvivite! e rinvigorire <a ca-- 
pellatura; a 2 fr. e 10 cent. © 3 ° > i 
Pasta Odontialgica del Dr Suin de Boutemard, per corroborare 

















| 
Î 
| 
| 


le gengive e pirificare i den:i, ‘a franchi A 70 cent. ed a 85 cenl. I 
Olio di radici d'erhe del D.r Beringuier, impedisce la forma. 
zione delle fotfore è' delle -risipole; è 2 fr. e 30 cent. 
Dotei id’ erhe Pettorali, del D.r Kok, rimedio eflicacissimo con- 
tro ogui ‘affezione catarrale-e tutti gl’ incomodi del petto, a 4 fr. 70 cent. ed a 85 r. 
| Depositi “esclusivamente autorizzati per Udine: ANTONIO FILIPPUZZI 
Formacia Reale, è. GIACOMO COMESSATTI, Farmacia a $. Lucis. Boi 
lumo: Agostino ToNzcuTTI. Bassamo: Giovanni Fnancui, Treviso: { 


GiusepPE ANDRIGO. BI 












ED ATTI GIUDIZIARII 


28 corr. aprilo per versara sulle condi- 


l'attuale dimora di essa Maria Baltra- 
me Smit, lo si è deputato in curatore» 






Udine, 1871, Tipografia Jaccè 4 Coluugna 








meccani immensi ii@:u@memeuz’; 


LUXGI BERLETTI IN Opyy, 


VIA CAVOUR i 


Questa carta tiene lontana dai SSachi sani la ma- 
Inttla, guarisce radienimente i Bachi infetti, cd allon. 
tana dalla foglia quegl'insetti che infiniscono allo 
sviluppo dell’Atrofia. Essa è tanto eflieace por È Ba- 
Chi quanto è il Zolfo per le viul. x 

Questa carta si vende di foglie di 

DI 150 per 90 a cent. 39 
» 075 »p 45 » 16 
» 037 n 22 » co 
Le istrazioni per usarla si danno gratis. 
.InvHiamo i nostri allevatori di Bach! a farne ac- 
quisto. 
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Farmacia Reale V&# di A. Filippuzzi 
VERO OLIO DI FEGATO [Cao] 7 


DI MERLUZZO 
DOTTOR LUIGI DE JONGH 


DEL 
d 17 OUT 
della Facoltà di medicina dell'Aja, ex-ajutanta maggiore nell'armata da’ Paesi-Bas:i, membra Cor- 
risponden’e d Ila Sozi-tà Meica-Pratica, autore di uni diss rtazione initolita: a Disguisitio com. 





[sesane | 





porativa chemico-medica de tribus olei jecoris aselli specihus » (Utrecht 1843), @ di tina mp pi 
nografia intitolata: a L' olio di, Fegato di Merlu:z» considerato sutto agni rapporto, come mezzo . vi 
trapeutico n (Parigi 18353), ecc. ecc. È : “di 

L'azione salutare dIl'olio di F‘gato di Mprluzzo 6 la sua superinrità sopra agni;altro mezzo , i] 











terapeutico contro le affezioni reumatich+ e gollose, 6 partisolarmente contro ogni specie di ma 
Tattia scrofolosa, sono oggi, generalmente riconosciute dai medi i più celeri, nè v' è rimedio: che 
sia stato messo in uso contro queste malptiio tanto c e'antemente el efficacemente, quanto Ifolio di *;00 
f‘gato di merluzzo. Ad: nta di ciò, l'incostanza che alcuni valenti medici avevano osservata iu questi “è 
ultimi tempi n@ila sua azione, e l'ignoranza assoluta delle cagioni di que-ta incostanza medesima, lé 
contribuirono a diminuira nel concetto di «»niti ‘medici e nel mio la fiducia ‘accordata ad un ri- 
medio d' altra parte così efficace. Ricarcaroe le cause ce farle sparire, per qui sia ‘nossibile, tri 
ecco lo scopo che mi sono proposto dopo essermi precedantamente occupato par: dne, anni conse» ba 
culivi, dell’analisi chimica dell’ olio di fega'o di Merluzzo, e degli effetti dell’uss*. Lo far 
mezzo terapeutico. , va ‘k 
Messe in pratica le mie iudefosse ricerche, mi hanno condotto a conoscera le cause dell’azione 
incostante dell’ «lio di fegato di mertuzzo; cioè le falsificazioni ‘6. miscugli con altre, specie. .d* olii 
pochissimo medicamentosi, a quasi direi completamente inefficici, chi sono state.fatta subire al. SII 
Folio di fegato di Merluzio. àta ciò che era ancor più diffi ilp. dulla scoperta del male, si era il 
mezzo attivo a facto cessare. Mi e a perciò indispensabite un viaggio în gia, uodò di pro. “Ne 


'orve; 
duzione dell’ Olio di Fegato «di Merluzzo. lo non ho esitato un momootoalintraprendere questa M; 
li 
















difficile es Inrazione scient fica E sopra t ital beiovalo anpaggio di S. E. Se, Barone DE WAUREN- 
DoRFP, allora ministro di Svezia e Norvegia presso l4 corte dé' Paesi-Bassi, e a quelto del fu 
Console Generale de’ Paesi-Bassi a Barghen M. D. M. Pratt, .0 Ji altre nutorevoli.personp, ch 
io devo di essermi acquistato il mezzo ‘onde potere ‘assie irare ‘alla ‘Medicina’ il possatso ‘d' un 
sp-cie d'olio di fegato di merinzzo ia più pura e la più efficace. È 











cor 


ATTESTATI DIVERSI ED OPINIONI al 
| della stampa medica e di valenti medici e chimici, sopra Olio di Fegato ner 
Î di Merluzzo di Berghen in Norvegia, Sié 

D. M. PRAEIL, fà Console Generale dei Paesi-Bassi a Berghes in Norvegia, ni 
su 


{Traduzione dall’ Olandese,) Ù 
H sotoscritto, Cinsole Generale dei Paesi-Bassi a BERGHEN, dichiara. che il sîg.. Dottora L, i FIA 
3 DE JonGH dell'Aja, si è recata in persona a BERGHEN ove si è occupato non soltaato di ri- ‘Figi, 
cerche mediche, e di analisi chimiche sopra le diverse specie d'olio di fegato di merluzzo, ma ‘pel 
ancora dei mezzi per assicprarsi della possibilità d’ avere io ogni tempo, l'‘olio di fegato di mer- |“ duc 
luzzo puro e senza mescuglio. 4 1Ue 
Berghen, li 9 agosto D. M. PaaHL. 
G. KRAMER, attuale Console Generale dei Paesi-Bossì a Berghen in Norvegia. 
(Traduzione dall’ vriginale in Olandese.) 

Il sottoscritto, Console Generale dei Paesi-Bassi a Berghen în Norvegia, dichiara che il sig. D.r 
DE JoncH, si è occupato a Berghen.nel 1846, di scientifiche ricerche tanto medicali che chimiche 
gulle differenti specie di olio di fegato di merluzzo e dei mezzi di ottenere in ogvi tempo !’ olio 
di fegato di merluzzo pero e senza mescojanze. Il sottoscritto 3° impegna con la presente di 
gillare col suò sigillo consolare, come lo faceva il fu Console Generata suo predecessore, ogui 
Botte di quest’olio, “he sarà spedito al dutto Dottore dalia Casa 4. H. FASVER E FiGuro. 

Dal Consolato Generale dei Paesi-Bassi a Bergheo 
in Norvegia, lì 42 maggio. 


Medici distinti di Bergher. 


I sottoscritti, medici di BERGREN in NORVEGIA, dichiarano, che il sig. Dottor DE Jonah del- 
lAja in Olanda, si è occupato durante la sua dimora in Berghen, di ricerche chimiche é.terapeu- ; 
fiche, sullo differenti specie d'olio di pesce, e che hanno. fatto tatto ciò «che era în loro potere, |jl co. 
per rendersi utili a questo medica nelle sue sapienti e penibili investigazioni, aventi fra Jo gli altri * mate 
scopo di conoscere la qualità migliore dell'olio di fegato di merluzzo. n 

Berghen, li 9 agosto. De 0. Heipenc, De WiSBECK 
D.r 3. MULLER, Dire 3. Koren, 


Presso la stessa FARMACIA FILIPPUZZI frovasi pure sompre pronto ed in qualità fresca , i 
Ollo naturale di fegato di Merluzzo ceocnomico di provenienza | 
pure della Norvegia (BERGHEN) ed in Bolliglie ad it. L. 1 nello qualità bruna, e it, L. 1.50 
palia qualità bianco, e tiene la Farmacia stessa deposito di tutte le qualità più accreditate di OLII 
DI FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa ta quolità di Olio legato cedrato e semplice preparato 
per suo proprio conto in Terranuova di America, col processo nuovo della corrente del gaz acido “- | 







G. Knamsa, 














carbonico, Questo è in Bottiglie triangolori per, digtinguer'o elle sitra qualità; guardarsi dello; 4 
contraffazioni che ponno aver luogo è garantirsi ©della’ provvenienzo dalla Farmacia FUlip- 

puzzi in Udine. + degli 

Sr SS peo 0° 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA : Voi 
FIRENZE — VIA TORNABUONI, 17, DICONTRO AL PALAZZO CORSI — FIRENZE ' 

2 ne La. 

PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER lazione 

Rimedio rinomato peele malattie billose nél 20 

Mal di Fegato, male allo stomaco el agli intestini, utilissimo megli attacchi di |{ pio alo 

indigestione pel mai di testa e vertigini, Roscers 

Queste piliole sono composte di sistanzo purauenta vagelabili, nè scamano dociazio 

P'eflizacia col serbarle Inogo tenapo. HI toro us? Don richie la cambiamento di PE, 

dieta 3 l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fanzioni del sistema La 

mano che sono giustamente stimate impireggishili nei loro effetti. 2 ti au 

Si vendono in scatole al prezzo di una ira o di due lire italiane. ti liber 

Sì soediscono dalla sulistta  Formacia, dirig none la domande accompa- del pro 


guata di vaglia postale; e si trovano: in Venezia alli faracia rave Zampi». 
rouî e alla farmacia Ongarato — Ia UDINE aua fieguisia COMESSATTI, 0 
alla farniacia Reaie FILIPPUZZI, e dai principati farmacisti nello primarie città 
Talia. 


Ù ” È 











